
Corriere della Sera Domenica 27 Gennaio 2019
BS
11

Sport

Brescia, se vinci diventi capolista
Ma loSpezia prepara la trappola
Alle18aMompiano.IlPalermoperde,chanceunica(eavversariotosto)

Guardare ai risultati delle
altre non ha (per ora) troppa
importanza. Il Brescia sta sca-
lando posizioni in classifica
perché pensa solo alle sue
partite, la lunga «cronome-
tro» ha appena scollinato l’in-
tertempo di metà gara. Certo
è che la sconfitta del Palermo
— la seconda consecutiva —
a Cremona rende ancor più
speziato il menu di un Bre-
scia-Spezia (calcio d’inizio al-
le 18) già piccante. Perché, in
caso di vittoria, sarebbe pri-
mo posto solitario. Senza at-
tendere risultati favorevoli.
Il ritorno di Pasquale Mari-

no, allenatore dei liguri, è il
peperoncino ma la base del
piatto è composta da altro. Il
calcio è tornato ad essere ba-
ricentrico in una città che ha
scoperto l’urgente necessità
di uno stadio. Il controsorpas-
so sulla pallacanestro, che
l’anno scorso aveva messo la
freccia, è già stato effettuato.
Bastava «solo» vincere e avere
ambizioni, sul modello Ger-
mani. Per di più, la scadenza
imminente del mercato (gio-
vedì) carica questa gara di al-
tri significati: sarà più sensato
rinforzare una squadra che ha
trovato un equilibrio o lascia-
re che la barca vada senza ap-
pesantirla a bordo? Il primo
pensiero, più impegnativo dal
punto di vista economico, re-
sta ad oggi preferito dalla so-
cietà che tuttavia, dopo l’inse-
rimento di Dessena, è rimasta
in surplace. Domani sarà il
giorno clou per capire le stra-

tegie sulla punta (sì o no a Ca-
laiò, in attesa), ma il giorno X
resta sempre quello della par-
tita. Specie oggi, contro un av-
versario indigesto: negli ulti-
mi 6 anni, aMompiano, i ligu-
ri non hannomai perso e, con
due vittorie e quattro pareggi,
si sono inseriti in zona play
off, obiettivo stagionale razio-
nale per una rosa acerba, con
il miglior attaccante (Oke-
reke) fermo a 5 gol, uno in più
di Morosini che per Corini è
una riserva di lusso. Lo Spezia
resta però costruito secondo
le idee tattiche del suo allena-
tore. Ossia quanto a Brescia
non era accaduto. Acqua pas-
sata, ora conta il presente.
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21° turno

● Brescia e
Spezia si
affrontano oggi
alle 18 al
Rigamonti
(diretta Dazn):
è la seconda
giornata del
ritorno

● Le
Rondinelle
hanno vinto
sette gare
casalinghe in
serie, ma lo
Spezia non
perde a
Mompiano da
sei anni

● Corini ha
solo un dubbio:
Dessena-Ndoj
il ballottaggio a
centrocampo

● Arbitra
Aleandro Di
Paolo di
Avezzano

All’andata Tonali nella morsa degli spezzini: vinsero i liguri 3-2 (LaPresse)

L’allenatore analizza la gara: dubbio Dessena-Ndoj

Corini: «Serveunaconferma.Mercato?Lunedì...»

«La vittoria di Perugia non ha
valore se non ci confermiamo in casa
contro lo Spezia». Le parole di
Eugenio Corini, alla vigilia del primo
match casalingo del 2019, sono fin
troppo chiare. Il tecnico delle
Rondinelle predica calma e
concentrazione: «Giochiamo contro
un’ottima squadra, molto forte sugli
esterni e brava nell’attaccare la porta
— afferma— Conosciamo le
difficoltà che possiamo incontrare,
ma anche i possibili vantaggi e le
situazioni da sfruttare». Il principale
dubbio di formazione è legato al

possibile impiego di Ndoj (in luogo
di Dessena): «Ho una grande stima
per lui e lo sa. Negli ultimi tre giorni
l’ho visto in grande forma: la logica
consiglierebbe di farlo entrare a
partita in corso, ma sono indeciso».
E il mercato? «Non ci sta per niente
distraendo. Ci siamomossi bene
acquistando subito Dessena, pedina
importante in un ruolo in cui
avevamo bisogno di un innesto.
Dobbiamo completare un paio di
cose, ci penseremo dopo la partita».
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Timoniere
Il bagnolese ha
totalizzato 31
punti sui 33 del
Brescia

Il compleanno

di Luca Bertelli

Lamberti: «Imiei 50 a stile libero»
Ildirigente,excampionemondiale,celebramezzosecolodomani

Ieri Lamberti nel 1989: oro europeo e record del mondo nei 200 stile libero Oggi L’ex campione è presidente del Cda di San Filippo Spa

Chi è

● Giorgio
Lamberti
domani compie
50 anni: è stato
recordman dei
200 stile libero,
campione
europeo (tre
volte) e
mondiale

● Assessore
allo Sport dal
2003 al 2008 ,
ora presiede il
Cda della San
Filippo Spa

Una lunga influenza, in cor-
so da dieci giorni, rende im-
mediata la battuta del diretto
interessato (con voce rauca):
«Si vede che sto diventando
vecchio davvero». Giorgio
Lamberti, 50 anni domani, ha
in realtà percorso la «prima
vasca» della sua vita amille al-
l’ora, come quando a Bonn di-
venne (e rimase, per dieci an-
ni) primatista del mondo nei
200 stile libero. La gara regina
del nuoto, come per l’atletica:
«Io e Pietro Mennea per sette
anni siamo stati primatisti in
simultanea. Ricordo con pia-
cere alcune nostre telefona-
te». Certo, fu indimenticabile
quella — sempre in Germa-
nia, nel Ferragosto più bello
della sua vita — con mamma
Marina dopo la doppia impre-
sa a Bonn (si laureò anche
campione europeo, a fine ras-
segna portò a casa tre ori):
«All’epoca i cellulari non esi-
stevano, li chiamai in serata
dalla hall dell’albergo. Volavo
sull’acqua, non sonomai stato
così forte come in quei gior-
ni». Se Giorgio Lamberti, bre-
sciano doc, resta l’unico uo-
mo italiano ad aver vinto un
campionatomondiale nei 200
stile libero (era il 1991, a Perth,
«fu la vittoria della maturità:

tutti mi aspettavano al varco,
fui un computer»), gran parte
del merito va però proprio al-
la madre. E al consiglio di un
medico di guardia: «Signora,
suo figlio — disse — divente-
rà forte e robusto come il pa-
dre, ma gli faccia fare nuoto
quando inizierà la scuola».
Così fu. Eppure gli esiti, ini-
zialmente, furono disastrosi:
«Nei primi due giorni — ri-
corda— non mi staccavo dal-
la scaletta: amavo la monta-
gna, ero timido, lo sportmi ha
aiutato a crescere». Gli altri
momenti chiave della sua vi-
ta: a 15 anni la prima convoca-
zione in nazionale, «grazie al-
la rinuncia di uno staffettista:

quando indossai la tuta azzur-
ra sentii una scarica d’adrena-
lina. Arrivò al momento giu-
sto: avevo iniziato il Tartaglia,
stavo pensando di lasciare il
nuoto». Due anni dopo, da
campione italiano, partecipò
ai Mondiali di Madrid; nel
1987 l’argento europeo a Stra-
sburgo, nel 1988 l’esame di
maturità che contrastò la sua
marcia verso le Olimpiadi di
Seul. Dal 1989 al 1991, poi, la
dittatura lambertiana. È ter-
minata presto la sua carriera,
a 24 anni, martoriato dai pro-
blemi alla spalla: «Fu una de-
cisione sofferta, ma non vole-
vo essere patetico in vasca. E
non mi sono mai pentito».

Nel 1998 il matrimonio con la
collega Tanya Vannini: senza
di lei e non sarebbe riuscito a
diventare prima assessore al-
lo sport (dal 2003 al 2008) e
poi, ora, presidente del Cda di
San Filippo Spa, mantenendo
di vista il nuoto, la sua G.A.M.
(la società da lui fondata) e i
tre figli. Tutti studenti e nuo-
tatori: «Il nostro sport ha un
vantaggio: il tuo giudice è il
cronometro, una delle poche
certezze che sono rimaste in
un mondo ormai amaro. Nes-
sun capro espiatorio, solo
emozioni da vivere. Io ne ho
vissute tante». E altre è pronto
a viverne, da cinquantenne.
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Calcio Serie C

Blitz Feralpisalò
Tre punti in... Scarsella
Battuto 2-1 il Vicenza

A ncora Scarsella, sempre Scarsella. La
Feralpisalò vince la seconda partita
consecutiva trascinata dal

capocannoniere che non ci si aspetta. In
casa del Vicenza, i Leoni del Garda battono
2-1 la squadra allenata dall’ex Michele
Serena e guidata in campo da Simone
Guerra, che da poche settimane ha lasciato
Salò per passare in biancorosso. Decide
una doppietta di Fabio Scarsella, che sale
così a quota sette reti in campionato
confermandosi il miglior marcatore della
squadra verdeblù. Allo stadio Menti, la
squadra di Domenico Toscano dà
continuità al successo casalingo contro la
Ternana e conquista altri tre punti
fondamentali. Entrambe le reti del
centrocampista di Alatri arrivano nella
ripresa sugli sviluppi di calci piazzati, la
specialità della casa. Per il Vicenza il gol
del momentaneo pareggio, firmato da
Nicolò Bianchi, è poco più di un’illusione. I
Leoni del Garda salgono così al quinto
posto con 34 punti. (d.zan.)
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Pallavolo femminile

Millenium a tutto gas
Schiaccia Filottrano
La salvezza è cosa fatta

La scaramanzia nello sport esiste, ma le
frasi di rito adesso possono essere
abbandonate: la Millenium Banca
Valsabbina, al suo esordio nella Serie A1 di
volley, è salva con otto partite d’anticipo.
Può permettersi di alzare l’asticella:
puntare ai play off, cui oggi avrebbero
diritto le bresciane (settime con 23 punti),
è un dovere. La vittoria contro Filottrano,
un 3-0 perentorio che ha incontrato
qualche intoppo solo nel primo set (27-25,
25-20 e 25-22 i parziali: in doppia cifra i
martelli Pietersen, Villani e Nicoletti),
lascia le rivali di giornata a 12 lunghezze e
alle loro spalle c’è ancora Chieri, molto più
distaccato. È il momento di guardare
avanti, o almeno di evitare passi indietro:
lo scontro odierno tra Firenze— appaiata
alle ragazze di Mazzola al settimo posto—
e Bergamo—nona e prima delle escluse
dalla lotta scudetto, tre punti sotto— potrà
portare solo vantaggi alla Millenium, che
nel mirino ha Casalmaggiore e Monza.
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Pallacanestro

LaGermani contro tutti
MaaReggioEmilia oggi
confida inCunningham

La buona notizia al termine di una
settimana tormentata, nonostante
l’iniezione di fiducia garantita dal successo
contro Varese, arriva per la Germani nel
pomeriggio della vigilia: malgrado un
problemamuscolare al polpaccio che lo ha
tenuto lontano dagli allenamenti, Jared
Cunningham sta leggermente meglio e il
suo utilizzo, nella gara delle 18 a Reggio
Emilia, verrà valutato nell’ultimo test di
stamane sul parquet dei reggiani. Non una
decisione facile per Andrea Diana, che può
contare su sei effettivi più Matteo Caroli
(sin qui ha giocato unminuto) e qualche
giovane: anche un Cunningham al 30%,
ora, potrebbe essere decisivo per Brescia
che ha trovato nell’americano— arrivato a
novembre— il suo uomo in più nell’ultima
fase. Proprio per questo, forzare la mano e
rischiare di compromettere i prossimi
match non sarà altresì facile. Conterà
anche la volontà dell’atleta: se avrà buone
sensazioni, si proverà a impiegarlo.
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La classifica
dopo le gare di ieri

Palermo 37; Brescia 35; Lecce 34; Pescara 33; Benevento, Cittadella, Verona 30; Perugia 29; Spezia, Salernitana
27; Cremonese 26; Ascoli 25; Venezia 22; Cosenza 20; Foggia 18; Crotone, Carpi 17; Livorno, Padova 15


